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FARMACIE
NOTTURNE: (ore 21-8.30)
Via Canonica 32........3360923
P.zza Firenze: ang.via Di Lauria
22...........................33101176
P.zza Duomo 21: ang.via Silvio
Pellico.........................878668
Stazione centrale: Galleria Car-
rozze .......................6690735.
C.so Magenta, 96: piazzale Ba-
racca
Via Boccaccio, 26......4695281
Viale Ranzoni, 2 ......48004681
Viale Fulvio Testi, 74..6420052
C.so S. Gottardo 1 ..89403433
P.zza Argentina: ang.via Stra-
divari, 1 ..................29526966
C.so Buenos Aires 4.29513320
Viale Lucania, 10.....57404805
P.zza 5 Giornate, 6.55194867.

TAXI
Radiotaxi,viaBreno,1......5353
Radiotaxi,viaSabaudia ....6767
Autoradiotassi,P.zzaVelasca5
....................................... 8353
Coop. Esperia, piazzale Cantore
4..................................... 8383

EMERGENZE
Polizia ...............................113
Questura......................22.261
Carabinieri...........112-62.761
Vigilidelfuoco ......115-34.999
VigiliUrbani ................. 77.271
PoliziaStradale ...........326.781
Ambulanze .......................118
CroceRossa.....................3883
CentroAntiveleni ...6610.1029
CentroUstioni........6444.2625
GuardiaMedica.............34567
GuardiaOstetrica

Mangiagalli .............57991
Melloni....................75231

EmergenzaStradale........... 116
Telefonoazzurro............19696
Telefonoamico ...............6366
Cafbimbimaltrattati..8265051

SOSANIMALI
Lega Nazionale per la difesa del
cane .........................2610198
Enpa .......................39267064

(ambulatorio) ......39267245
CanileMunicipale....55011961
ServizioVet.Usl .........5513748
Taxi per animali
Oscar........................8910133

ADOMICILIO
ComunediMilano ...........8598
Ag Certificati 6031109 -
6888504(viaConfalonieri,3)
Telespesa ................59902670

PizzaDrin................26148788
TRASPORTI

AEROPORTI
Linate .....................28106306
Malpensa................26800613
Orio al Serio........ 035/326111
ALITALIA
informazioni .................26853
inf. nebbia ..............70125959
voli nazionali.................26851
voli internazionali..........26852
voli Mi-Roma-Mi ...........26855
TRENI
Ferrovie Stato .......147888088
Stazione Centrale........675001
Informazioni Fs ....166/105050
STRADE
Viabilità in Lombardia .......194
Autosoccorso-Aci ....11677451
ATM ....................1478/67067
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Alla caccia nelle farmacie dell’infusore portatile per somministrare somatostatina

Siringhe a peso d’oro
per la cura Di Bella

14MIL01AF01

I diritti del 1848

I valdesi
in festa
dopo
150 anni

Costano milioni, si trovano su prenotazione Il‘48èanchequesto.Inquell’anno
del secolo scorso tutta Europa si sol-
levò per chiedere maggiori libertà e
indipendenza. Anche il tentennan-
te, ”amletico” Carlo Alberto, sotto
la pressione popolare, sanzionò lo
Statuto albertino, che non era certo
la carta dei diritti dell’uomo della
Rivoluzione francese, ma che, co-
munque, rappresentava un pro-
gresso rispetto alle norme prece-
denti. A goderne furono anche i
Valdesi, ai quali vennero ricono-
sciuti alcuni diritti civili, fino ad al-
loranegati. «I Valdesi - si leggenello
Statuto-sonoammessiagoderetut-
ti i diritti civili e politici dei nostri
sudditi, a frequentare le scuole den-
troe fuoridelleUniversità,edacon-
seguireigradiaccademici».

Centocinquanta anni sono pas-
sati da allora e, in occasione di que-
sto anniversario, le chiese evangeli-
che battiste, metodista e valdese di
Milano, organizzano varie manife-
stazioni, la prima delle quali si svol-
ge oggi, alle 15,30, nella sede della
chiesa valdese (Via Francesco Sfor-
za, 12/a), con una tavola rotonda
sulla “Storia delle chiese evangeli-
cheaMilano,dopoil1848”.Sempre
oggi, e fino al 7 marzo, sarà inaugu-
rata, nella medesima sede, una in-
stallazione luminosadi SilvioWolf.
Completerà la serie delle iniziative
una mostra storico-documentaria
sulla presenza evangelica a Milano
dall’unitàd’Italiaainostrigiorni.

Come si sa, il movimentovaldese
sorse tra il XII e il XIII secolo, attor-
noalla figura diPietro Valdo da Lio-
ne. Come altri movimenti che si ri-
chiamavano alla chiesa cristiana
primitiva,anchequellovaldesepre-
dicava la povertà evangelica. In ori-
gine i valdesi tentarono un inseri-
mento nella chiesa cattolica, e la
chiesa li avrebbe anche accettati, a
patto però che se ne stessero zitti e
non diffondessero, predicando, le
loro idee, ritenute nefaste. I valdesi,
invece, non solo non accettarono
tale imposizione, ma si sollevarono
anche contro i giuramenti, la pena
di morte e il servizio militare. Du-
rante la Controrifoma, subirono fe-
roci repressioni. Completamente
massacrata, nella seconda metà del
‘500, la comunità di Calabria. In
Piemonte ottennero, invece, la li-
bertà di culto, limitatamente alle
valli doveeranostanziati.Nel1848,
infine, il riconoscimento dei diritti
dicuigodevanoglialtricittadini.

Non è soltanto il cocktail di far-
maci a costare un’esagerazione, e
nemmeno solo la somatostatina.
Anche iniettarsela non è impresa
semplice, affatto, dal punto di vi-
sta della spesa. E la cura di Luigi Di
Bella sembra sempre più lontana.
Per assumere il farmaco, infatti,
occorre un apposito apparecchio,
lungo più o meno una spanna e
chiamato «infusore portatile», cui
ècollegataunasiringatemporizza-
ta ingradodiiniettarelasomatota-
stina poco alla volta, nell’arco del-
le24ore.Ovvero, inmodogradua-
le, così come dev’essere. Una volta
applicato l’apparecchio, si può
uscire di casa, svolgere normali
funzioni,mentre lasiringafa il suo
lavoro.

Costodell’infusore?Adiscrezio-
nedelfarmacista,quindivariabile:
secondo le nostre ricerche tra le
750mila lire (assolutamente non
meno) e il milione emezzo, matra
i lettori che l’hanno cercato c’è chi

giura gli siano stati chiesti anche 4
milioni. Reperibilità? Praticamen-
te nessuna, se si intende immedia-
ta: per entrare in possesso della
preziosa apparecchiatura bisogna
attenderealmeno unmese, senon
dipiù, il tempoche lefarmaciemi-
lanesi ne facciano a loro volta ri-
chiesta alle ditte produttrici, e rie-
scanopoiadottenerla.Primadella
cura Di Bella, infatti, l’infusorepo-
tevavenireusato, inalcunicasico-
munque rari, per l’iniezione della
morfinaedialtreanaloghesostan-
ze. Ma in realtà è adesso che la ri-
chiesta alle farmacie milanesi è
esplosa.

«Prima non abbiamo avuto una
sola domanda - spiegano infatti
dalla farmacia di via Silva - Adesso
non sappiamo più che fare. Tra
l’altro, aMilanoc’èunasolaazien-
da che produce questo genere di
macchine,einfattinonriescepiùa
star dietro alla domanda, sempre
crescente. A noi hanno preventi-

vato un periodo di attesa di alme-
no tre mesi, così ci siamo rivolti ad
un’altra ditta, la Canè di Rivoli, vi-
cino a Torino. Che, comunque, ci
consegnerà le macchine non pri-
madiunmese».

Dalla stessa farmacia spiegano
chedellapreziosamacchinettaesi-
stonoduetipidifferenti,aseconda
del tempo di autonomia della si-
ringa: lapiùpiccolaalpubblicoco-
sta 750mila (al negozio 550mila
più Iva), l’altra esattamente ildop-
pio(dalproduttorecosta1milione
e 250mila lire più Iva, la carica è
massimaedura90ore).«Ineffetti -
continua il farmacista - non esiste
un prezzo imposto, quindi è chia-
rochepuòvariareadiscrezionedel
negozio.Maarrivarea4milionimi
pare proprio un’assurdità, anzi
una“cresta”ignobile».

Asegnalare ilprezzoesorbitante
è Luigi Grieco, un nostro lettore
che, trovandosi insituazionedibi-
sogno, si sarebbe sentitochiedere i

4 milioni da una farmacia di viale
FulvioTesti.E inun’altra, inpiazza
Argentina, gli sarebbero stati chie-
sti1milionee300milalire,sempre
poiconuntempodiattesadialme-
no un mese per potersi portare la
macchina a casa. «Ma se questi so-
no i prezzi - chiudeva Grieco - una
persona normale che si trova in
uno stato di bisogno come può fa-
re?».

Anche lasciando da parte l’ecce-
zione dei 4 milioni, che pare effet-
tivamente fuori quota, la spesa da
affrontare resta comunque ingen-
te. C’è chi chiede 1 milione e
200mila, chi 1 milione e 250mila
più il 4%di Iva. Comunquesia, ol-
tre al costo della somatostatina
stessa, fondamentaleper lacuraDi
Bella, anche l’operazione di iniet-
tarsela rischiadiessere inaccessibi-
leper lagranpartedellapopolazio-
ne.

Laura Matteucci Il professor Luigi Di Bella

I Verdi: troppi disagi alla popolazione

Maserati e Muggiano
impianti da chiudere
I rifiuti ammorbano l’aria

Il decreto Bersaniche cambia il
commercio èun rospo che la Con-
fcommercio non ingoierà, la sua
protesta ieri ha toccatoMilano
nella sede storica di corso Venezia.
Inattesonon vuole mancareSilvio
Berlusconi, in prima fila tra uno
stuolo di sindaci, consiglieri pro-
vinciali e regionali e parlamentari
e soprattutto un bagno di folla. Il
leader dell’Unione Carlo Sangalli
entra nel meritodel decreto, avan-
za controproposte masoprattutto
censuraaspramente il metodo che
ha tagliato fuori la categoria dal
confrontoe raccogliepreziose al-
leanze.
Dai Comuni nonpiù titolati ad au-
torizzare le licenze commerciali, e
dal sindacato conil segretario del-
laCamera del lavoroAntonio Pan-
zeriche difende il ruolo della rap-
presentanza («Qualsiasi processo
di riforma nonpuò procedere sen-
za consenso») ed incoraggia i com-
merciantiad affrontare la riforma
«con coraggioe lungimiranza» ea
coglierne leopportunità «in un
contesto profondamente cambia-
to,e che continua a cambiare», ri-
spetto alla vecchia legge426 del
1971.

Insala tuttavia è viva la paura di
finire sul lastrico se il decreto di-
venta legge, i brutti scherzi della
emotività e delle incognite, ma
anche del rischio concreto di ve-
dersi sfumare i preventivati introi-
ti della cessionedella licenza, una
fonte diguadagno che corrispon-
de alla liquidazione del dipenden-
te. Il contrasto della categoria ri-
spetto al decreto Bersani è a fior di
pelle, tradisce la profondarilut-
tanza di un corpo sociale abituato
a nonguardare oltre ilproprio tor-
naconto. Sangalli, e con luiGianni
Locatelli, chiede però «una buona
legge nell’interesse collettivo», al-
tri invececome Gabriele Albertini
e Roberto Formigoni, accantoa
critiche motivate («Non si può
parlare di federalismoe poi toglie-
re agliEnti locali il potere sulle li-

cenze») non esitano a scatenare
l’assemblea contro ilgoverno del-
l’Ulivo seminando sospetti ed an-
che pizzicando gli umori più cor-
porativi. Ecco il Polo toccare il
fondo diuna miserevole specula-
zione politica e insinuare scoper-
tamente che la proposta Bersani
potrebbeessere dettata damotivi
di bassa lega elettorale e così «col-
pire una categoria che non èconsi-
derata amica».
Locatelli sentirà il bisogno di
mantenersi fuori e replicare: «Il
decretova cambiatoperchè è sba-
gliato,non perchè èdi questo go-
verno». Riscuote vasti consensi,
Locatelli, anche quandocon una
sola battutina spiritosamandaa
fondo l’exploit storico-religioso di
Sangalli che sfrutta l’imminente
festa di San Valentino per irrobu-

stire la capacità di penetrazione
culturale della categoria: «Un mar-
tire che sapevaconvincere. Prima
diessere decapitato è riuscitoa
convertire la famiglia del suo car-
ceriere». «Ma non è riuscito a con-
vincere ilboia», ha ribattuto l’ex
direttore del «Sole 24 Ore».
Se deve difendere l’orticello l’as-
semblea può toccare anche le so-
glie del razzismo. A dargliene mo-
tivo, certo involontario, èNicola
Cerrato, procuratore aggiunto del-
la preturadi Milano. Èper lui l’ap-
plauso piùscrosciante, più lungoe
convinto,quando definisce«pale-
stra di criminalità» la«retedi ven-
dita degli extracomunitari», invo-
ca leggi severe sull’immigrazione
e contro i clandestini l’espulsione
se colti in flagranza di reato.
Poco dopo gli replicherà, spiaz-
zando la sala ammutolita, don
Raffaello Ciccone della curia arci-
vescovile: «Gli extracomunitari
sono persone che si trovanoin Ita-
liaper lavorare. Nonpossodimen-
ticare che miononno, all’inizio
del secolo, per 4 volte è andato in
America».

Giovanni Laccabò

LAVORARE

Umori e timori
del commercio

Chiusi per «puzza». È quello che
chiedono i Verdi in Regione per gli
impiantidiselezioneMaseratiecom-
postaggio rifiuti di Muggiano. I mia-
smi che escono dalle due rifiuterie
ammorbano l’aria. «Se continuano a
creare disagi alle popolazioni, devo-
noesserechiusi»tuonanoiconsiglie-
riCarloMonguzzieChiccoCrippa.O
si risolve il problema o si sbarrano i
cancelli. Al Maserati (autorizzato fi-
no al 2000) qualcosa pare si muova.
Secondo Gianluigi
Vecchi la società di ge-
stione «certamente sta
cambiando sia nella
proprietà sianelvertice
gestionale-tecnico».

I due esponenti re-
gionali del partito am-
bientalista avanzano
anche un dubbio poli-
tico: «È solo incapacità
della Giunta di Milano
di centro-destra, o è
una volontà della
Giunta stessa per far
fallire la raccolta diffe-
renziata, magari favo-
rendo la riapertura del-
la discarica di Cerro
Maggiore di Berlusco-
ni?».Un’ipotesigratuita?Forsesì.Ma
l’eco-scetticismo impera dopo che,
in dicembre, lo stesso Monguzzi «pe-
dinò» da via Silla alla discarica di Lu-
go di Romagna tre camion Amsa con
i sacchi dell’umido raccolto dai ligi
cittadinimilanesi,destinati«ufficial-
mente» agli impianti di trattamento
di Muggiano, Gubbio e Trinitapoli.
Quest’ultimo, per di più, rivelatosi
«inesistente» a dispetto della bolla di
consegna di 700 tonnellate di rifiuti
organici. «Non vogliamo più sentire
le bugie del senatore De Corato», so-
stiene il leader dei Verdi e annuncia
l’impegno del suo gruppo per un se-
rio e sistematico controllo sulla rac-
coltadifferenziatache,dice,«devees-
sere finalizzata al riciclaggio». Allo
scopo sarà creato, insieme alle asso-
ciazioni ambientaliste, un Osserva-
torio permanente con una «task for-
ce» di circa 400 osservatori sguinza-
gliatisututtoilterritoriolombardo.

È opinione dei Verdi che «la Lom-
bardia da Regione pilota torna ad es-

sere terra di discaricheediaffari».Un
vero «Far West dei rifiuti» dove Mila-
no, Bergamo e Brescia formano il
«triangolo dei paradossi». Milano,
spiega Crippa, manda i rifiuti nella
Bergamasca, a Costa di Mezzate.
Quelli diquesta provincia, la più rici-
clona (il 34% degli abitanti diversifi-
ca i rifiuti)manonautonomasul rici-
clo, finiscono a Brescia. Che, pur di-
sponendo di una Asm con una po-
tenzialitàditrattamentodi1500ton-

nellate al giorno, nean-
che a farlo apposta è la
menoattiva (14%)nella
raccolta differenziata.
Manca una pianifica-
zione regionale, e la si-
tuazione è destinata a
ingarbugliarsi ancora di
più con le nuove auto-
rizzazioniperdiscariche
e inceneritori rilasciate
dalPirellone.Daquil’al-
larme dei Verdi. In gen-
naio,diceMonguzzi, tra
inceneritori funzionan-
ti e quelli autorizzati
l’88% dei rifiuti solidi
urbani finisce in fumo:
«È un errore politico,
ambientale, economi-

co. Contro la logica e la legge». A For-
migoni si chiede perciò di chiudere
gli impiantipiùobsoletiediritirarele
nuoveautorizzazioni.Laricettadiun
correttosmaltimento,sulqualeiVer-
di cercheranno un’alleanza con am-
bientalisti e Enti locali, deve dosarsi
su: 30% a riciclo (carta, vetro, plasti-
ca), 30% a compostaggio finalizzato
al riuso, come concime, in agricoltu-
ra; 30% a termocombustione; e a di-
scarica il 10%, «ma di soli residui dei
trattamenti».

Di tutto questo discuteranno oggi
aCostadiMezzate i comitati lombar-
di, le associazioni ambientaliste, sin-
daci e forzepolitiche. Soprattuttoper
«uscrire dal localismo» e arrivare a
«unaprogrammazioneregionaleche
realizzando il riciclaggio costruisca
solo pochi impianti necessari (eco-
compatibili), uscendo dalla giungla
degli interessi su discariche e incene-
ritori».

Rossella Dallò

Ieri l’intervento della difesa nell’udienza a porte chiuse del processo all’educatore accusato di abusi sessuali

Per Artico le lettere dei ragazzini
«Se c’è una persona in tutto ilpia-

neta TERRA che non ha mai e non
farà mai NIENTE a nessuno quello
è LORENZO». Paroladi Gaia, «una
ragazzina di 11 anni». È il testo di
una delle tante lettere - «centi-
naia», secondo il comitato di soli-
darietà «Amici di Lorenzo Artoco»
- scritte a sostegno del giovane
educatore accusato di abusi ses-
suali su nove ragazzini che fre-
quentavano una comunità di re-
cupero. Ieri il suo avvocato difen-
sorehaimpiegatotreore,nelcorso
dell’udienza svolatsi a porte chiu-
se, per illustrare ai giudici le prove
che, asuoavviso,dovrebberoesse-
re acquisite. Tra queste, anche le
lettere dei ragazzini che giurano
sulla correttezza del loro ex educa-
tore. Il pubblico ministero Pietro
Forno, sebbene avessegià svolto la
sua relazione preliminare, dopo
l’intervento del difensore ha chie-
sto di poter replicare. La prossima
udienza si svolgerà il 6 marzo,
quandolasestasezionepenalefarà
saperequellocheavràdecisoapro-

posito dell’acquisizione delle pro-
ve.

L’imputato, arrestato il 16 mag-
gio scorso dopo alcune denunce, è
ora agli arresti domiciliari. Il Co-
mitato che lo difende ha raccolto
lettere, messaggi via fax e firme di
genitori che attestano la serietà, la
correttezza e la buona fede di Lo-
renzo Artico, il quale ha sempre
negato di aver abusato dei ragazzi-
ni o di averli anche solo molestati.
Domenica prossima gli «Amici di
Lorenzo» hanno organizzato una
«grandissima festa» per fargli sen-
tire «ancora una volta - è detto in
un comunicato - la loro vicinanza
in questa bruttissima avventura».
Il comitato ha anche scritto una
lettera aperta ai giudici, sottoscrit-
ta da «bambini, ragazzi, genitori,
allenatori, dirigenti, insegnanti,
amici». «Con il suo operato - vi si
legge - Lorenzo ha tolto dalla stra-
da tanti ragazzi, facendo loro capi-
re che la solidarietà che si crea in
un ambiente sportivo è un sano
principio, trasferito ed applicabile

anchenellavitaquotidianaditutti
quanti. Tutti noi siamo convintis-
simi che Lorenzo non ha mai fatto
ilmalecheglièstatoattribuito.Lo-
renzo, anzi, per noi ha sempre fat-
toedatomoltipiùdiquellocheera
tenuto a fare come allenatore. In
molte situazioni, alcuni di noi
hanno addirittura chiesto il suo
aiuto,percercaredicapirequalche
nostro bambino che stava attra-
versando un periodo di crisi. LO-
RENZO È INNOCENTE. Noi lo
stiamo aspettando ormai da trop-
potempo».

LorenzoArtico,31anni, ineffet-
ti, finoalmomentodelsuoarresto,
eraconsiderato irreprensibile.Finì
in ma manette il 16 maggio 1997,
tuttavia la notizia finì sui giornali
solo l’1 agosto successivo, quando
vennerinviatoagiudiziosurichie-
sta del pm Forno. Secondo l’accu-
sa,deverisponderediviolenzases-
suale su nove bambini al di sotto
dei 14 anni. Da anni faceva l’edu-
catore in comunità di accoglienze
e di recupero dei minorenni. Dal

1991difattosvolgevaquestocom-
pito quasi a tempo pieno. In una
societàsportivadelquartiereBaro-
na aveva fondato una squadra di
calcio per «pulcini», cioè bimbi fra
gli otto e i tredici anni. Poi aveva
costituito una cooperativa, la «Pil-
lipur», che aveva la finalità di for-
nire accompagnatori per ragazzi-
ni. Il 31 luglio scorso il gip Rosario
Lupo lo rinviò a giudizio. Lorenzo
Artico ha sempre negato tutto. Il
suo avvocato, Renato Palmieri,
parlò subito di «contraddizioni
nelle consulenze tecniche medi-
che e nella valutazione delle di-
chiarazioni rese dalle parti in cau-
sa». Tuttavia nel marzo 1997 un
tredicenne confidò allo psicologo
di un centro di recupero di essere
statoviolentatodauneducatoredi
nome Lorenzo. Partirono le inda-
gini, che indussero infine il pm a
chiedere il rinvioagiudiziodiArti-
co per nove episodi di violenza,
che sarebbero accaduti il 1991 e il
1997nelleduecomunità incuiAr-
ticohalavorato.

Carlo Monguzzi

Lorenzo Artico

ILCOMITATO
Domani in
programmauna
festaasostegno
dell’imputato
chesi trovaagli
arresti
domiciliari


